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CAPO I
PRINCIPI  E FINAI, ITA'
Art. I

1. Con ii presente regolamento I 'Unionc'Terre del Mare e ciei Soie', nell 'esercizio clei suoi

poteri di autonomia, determina i criteri, le proceciure e ie forme di garanzia per la

concessionc cii finanziamenti e benefici cconomici a enti pubbiici e a soggetti privati, in

reiazione a quanto previsto dail 'art. l2 della legge 7 agosto 1990 n. 24i e ss.mnr. ed iì ' ;

2. Il presente regolamento garantisce la massima trasparenza dell'azione amministrativa c il

conseguimento <lelle utilità sociali, alle quali saranna finalizzatc le risorse pubbliche

impiegate.
Art.2

i. L'osservanza deiie procedure, dci criteri e delie modalità stabiiite cial presente' rcgolamento

costituisce condizione necessaria per la lcgittimità degii atti con i quali sonto disposte le

concessioni di finanziamenti e benefici cconomici da parte dell'Unione.

2. L'effettiva osseryanza dei criteri e delle modalità suddette deve risultarr: dai singoli

prowedimenti, con espiicito richiamo delle norme che agli stessi si riferiscono.

3. La concessione dei finanziamenti e dei benefici economici di cui al presente iegolamento è

sempre di natura facoltativa e discrezionaie.
4. La partecipazione contributiva di cui al presentc regolamento non comporta in aicun modo

assunzione di responsabiiità da parte deil'Unione per le obbiigazioni contratl-e e i lapporti

comunque stabiiiti dai soggetti sussidiati nello svoigimento delle loro attività e iniziative .

A r t . 3
1. Lu sengs-ssione di sovvenzioni, contributi. sussidi e ausili finanziati e l'attribuzione di

vantaggi economici a persone fisiche sono disciplinate dalle specifiche noírnc) <ii legge e cii

appositi rcgolamenti.
2. La concessione di sovvenzioni, contributi. sussidi e ausili finanziari e i'attribuzione cii

vantaggi economici è consentita esciusivamente a favore di:

a. di enii pubblici. per le attività che gli stessi espiicano a beneficio della popolazione dei

Comuni facente parte dell'Unione;
b. di enti privati, associazioni, fondazioni e aitre isl.ituzioni di carattere privato, dotate di

p"r.onuiità giuridica, che esercitano prevaienternente ia ioro attività aif intern<> del tenitorio

dell 'Unione;
c. di associazioni non riconosciute e di comitati, che effettuano iniziative e svolgono attività a

vantaggio della popolazione dei Comuni aderenti ali'Unione. La costituzione in

associazione c comitato deve risultare da atto o scrittura privata adottati airneno sei mesi

prima cieila richiesta di intervento.
Ar t .4

i. Le attivitii e le iniziative promosse e organizzafe dai soggetti di cui ail'articoio 3, devono

rientrare in aimeno uno dei seguenti settori di intervento:
a. attivitàr/iniziative in ambito umanitario, socio - assistenziale e del

volontariato e deila promozione sociaie e soiidaristica;

b. af.:ività/iniziative sportive, ricreative e <iei tempo iibero;

c. auivitÙiniziative in ambito economico e turistico;

d. attivita/iniziative in arnbito cuiturale, educativo - formativo c deila

v alorizzaz.ione dei beni culiurali;
e. attivita/iniziative nell'ambito della protezione civile e della tutela,

valonzzazione e sviluppo deil'ambiente e delle risorse paesaggistiche .

2. Per ciascun settore di intervento sono individuate ie attività e ie iniziative che generaimente

lo caratterizzano, con ciò non esciudendosi quelle che, per la ioro hnaiitii, sono a esso

riconducibiii.



3. Sono esciusi dalla presente disciplina regolamentare i costi sociali che i Comuni aderenti
all 'Unione e I 'Unione stessa assumomo per i servizi dagli stessi gestit i o dci quali
promuovono la gestione o l'organizzazionc per loro conto da parte di altri soggetti, cssendo
gli stessi regolati:

a. dalla disciplina di cr,ri all'art. 42, comma 2, lett. t), del Decreto l.cgisiativo
18 agosto 2000, n. 267, per quanto riguarda agevolazioni, ricluzioni ed
esenzioni dal pagamento dei corrispettivi per la fruizione clei beni e dei
servizi;

b. ciai rispettivi regoiamcnti, per quanto riguarda agevoiazioni relative alle
tariffe per le erogazioni di altri servizi.
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A r t . 5

l. Entro trenta giorni dail'av!enuta esecutività deiia deiiberazione consiliare di approvazione
dei bilancio preventivo, la Giunta, con proprio atto, stabilisce i tennini eniro i quali i
soggetti interessati possono presentarc le loro richieste ali'Unione. i termirri fissati sono
perentori.

2. in corso d'anno, la Giunta può rivedere o modificare ii piano deiie scacienze, al fine di
correlarlo con le esigenze di adeguamento della prograrnmazione degii intervernti per effefto
deiie variazioni neile disponibiiità finanziarie o dei verificarsi di eventi imprevedibili.

3. Con ia deiiberazione di cui ai comma i, sono determinati itermini per ii riparto, la
concessione e l'erogazione dei contributi, nonché i tempi per I'espletamento dei relativo
procedimento istruttorio, anche per gli eff'etti di cui al secondo comlna dell'art. 12 della
legge 7 agosto i990, n.24i e ss.mrn. eci i i .

A r t . 6
i. Le istanze per ia concessione di contributi o di aitri benefici, devono conienere I'indicazione

dei requisiti posseduti e i'individuazione delle finaiità aiie quaii I'intervento richiesto è
destinato.

2. Le istanze devono essere redatte secondo appositi moduli, predisposti alio scopo dai scttori
competenl.i per materia e adeguatamente rcsi di pubblica conoscenza e disponibilità.

3. La concessione dei benefici di cui al presente regolamenio è esclusa per iniziativc,
manifestazioni e attività con finalità poiitiche, di partito o di movirnenti o gruppi poiitici
partecipanti o interessati a consultazioni eletiorali, anche se non direttamente argatTizzate.

4. Le istanze presentate per le finalità di cui ai successivi articoli cievono contenere la
dichiarazione che il soggetto richiedente non fa parte deii'articoiazionc politico-

arnministrativa di alcun partito, in relazione a quanto previsto dall'art. 7 della legge 2
maggio 1974 n. 195 e dall 'art. 4 delia iegge 18 novembre i98l n. 659.

Art.7
1. Le istanze pervenute sono assegnate per il procedimento istruttorio ai responsabiii der settori

competenti, che vi provvedono secondo le facoltà e gli obbiighi propri dei responsabile del
procedimento, di cui alla legge 7 agosto 1990, n.241.

2. I responsabili dei settori competcnti trasmettono alla Giunta le istanze istruite., riepilogate in
un prospetto distinto per ciascuna finalità d'intervento, nel quaie sono evidenzíate le
domancie prive dei requisiti richiesti o in contrasto con ie norÍne del presente regolamento.

3. La Giunta tenuto conto degli obiettivi programmatici stabiiiti dai Consiglio. delle risultanze
dell'isiruttoria e deiie risorse disponibiii in biiancio, effetfua ii riparto deile somme tra le
iniziative ammesse.

4. La Giunta, con provvedimento motivato, dccide in ordine ai soggetti e alie iniziative escluse
in quanto prive dei requisiti richiesti o in contrasto con le noffne regoiamentari. L'esclusione



deve essere comunicata ai soggetti intercssati cntro i5 giorni dall'avvcnuta esccutività
dell'atto adottato.

5. La Giunta, ove ne ravvisi la nccessità, prirna cli ciecidere I'esclusione, può richiedcre al
settore cornpetente uiteriori approfondimenti e verifi che.
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Ar t .8
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l. La Giunta dispone la conccssione dci Lrcncfici di cui al presente rcgolamcnto con rifclimento
ai seguenii criteri generali:
aitività generali :
assenza di fini di lucro statutari:
utilità, importanza, rilievo civile e sociale delie finalità statutarie e della attività annualmente
svotta;

d. coincidenza della attività con intercssi generali o diffusi nella comunità locale;
e. incidenza del voloniariato nelia attività diretta al perseguimento degli scopi statutari;
f. rilevanza territoriale deii'attività;
g. grado di prevalenza deil'autofinanziamento rispetto aiie risorse <ii provenienza pubbiica.
h. attività specifiche e singolc iniziative:

- rllevanza e signifìcatività delle spccifiche attività e iniziative in reiazione alla loro utilità
socialc e alla ampiezza e qualità degli interessi diffusi nel campo sociale, civile, solidaristico-
umanitario, cuiturale, ambientalistico e naturalistico, sportivo, furistico e ricreativo;

- attinenza con le finaiità previste daiio Stafuto deii'Unione:
- yalenza e ripercussione teriitoriale;
- valutazione dell'entità dell'autofinanziarnento acquisito attraverso l'organizzazione a

pagamento per ie iniziative e attività non a carattere solidaristico e assistenziale;
- valuiazione deil'entità di altri finanziamenti di provenienza pubbiica;
- disponibilità del richiedente a rispettare le condizioni di erogazione del contributo, ivi

compreso il vincolo delia sua destinazione aila finalità prestabiiita.
A r t . 9

i. Per gii enti pubblici e privati e le associazioni, che richiedono la concessione cii un
intervento finanziario, quale concorso per l'efiettuazione della loro attività ordinaria
annualc, in reiazione ai benefici che dalla stessa derivano alla Comunità locale e di cui
all'art.8, comrna 1, I'istanza di concessione deve essere corredata. per il prirno anno, dal
bilancio di previsione e cial programma di attività. Per le richieste presentate clopo il primo
anno di attività o, comunque, per i'anno successivo a queiio per ii quale I'ente ha fruito del
ccniributo cornunale, oitre ai prevcntivo e al programma per ii nuovo anno, dovrà essere
presentato il rendiconto della gestione precedente, neila quaie è stato utrlizzato ii concorso
f,rnanziario del I'Unione.

2. Nella concessione di contributi annuaii ricorrenti viene accordata particolare considcrazione
agii enti pubblici e privati e alle associazioni in cui statuto prevede, in caso r1i cessazione
deli'attività, ia devoluzione ai Comune ciei beni - o dr quei beni artistici, storici., culturaii per
Ìa cui conservazione e valorizzazione il contributo è richiesto - con irnpegno, <ia parte del
(lomune, di assicurarne la conservazione e valortzzazione.

3 . L'erogazione dei contributi fìnanziari di cui al comma precedente awicne per il 7 5t'/o entro ii
.ì0 novembre di ciascun aruìo e, pcr il restante 25o/o a saldo, entro 30 giomi dalla
presentazione dei rendiconto hnanziario deil'anno per il quaie il contributo è stato concesso.

4' i documenti di cui ai presente articoio debbono essere firmati dai Presidenie e dai Segretano
<iell'Ente e, ove esiste, ciai Presidente del Colieeio Sindacale o dal Presidente del C'olleeio
dei R.evisori dei Conti.

a.
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5. Gli enti pubblici e pril'ati e le associazioni, che ricevono contributi annuali per
I'espletamento delia loro attività, devono cspiicitare negli atti relativi i1 concorso del
Comune per la realizzazione dei rnedesimi.

Art. l0
l. Per gli enti pubblici e privati, le associazioni s i comitati, che richiedono la conccssionc di

un intervento f-tnanziario quale concorso per l'effettuazione di manilèstaz,t<>ni, iniziativc,
progetti d'interesse diretto o comunque pertinente alia Comunità locale:, I'istanza di
concessione deve essere corredata dal programma dettagliato della manifèstazione o
iniziativa, con indicazione del periodo e del iuogo in cui sarà effettuata e ricl prcventivo
finanziario, dai quale risultino analiticamente ie spese, che il richiedente prevede di
sostcncre, c le entrate, con le quali si propone di fionteggiarle, inclusc quelle a proprio
carico.

2. L'erogazione dei contributi finanziari assegnati per gli interventi di cui al comma precedente
avviene entro 60 giorni dalla presentazione ali'Unione di un dettagiiai.o rencliconto.
L'Unione può richiedere ali'ente organizzatore copia dei documenti giusriificatir.'i delle
spese.

3. Nei preventivi e nei rendiconti di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali conoorre
i'Unione, non possono essere comprese ie prestazioni assicurate alie iniziative suddette
dali'apporto dei componenti dell'ente o associazione organizzatrice e da tutti coloro che, a
quaisiasi titolo, voiontariamente con esse collaborano, nonché oneri rife,riti ail'uso di
materiale, attîezzai)re e impianti, già a disposizione del soggetto arganízz:.atore o rnessi
gratuitamente a disposizione deiio stesso dali'Unione, da Comune aderente all'unione o da
altri enti pubblici o privati.

4. Gli enti pubblici e privati, le associazioni c i comitati, che ricevono contributi da parte
deil'Unione per realizzare manif'estazioni, iniziative e progetti, devono esplic:itare, ncgli atti
reiativi ai pubbiico annuncio e promozione dei suddetti, ia ioro realizzazione con ii concorso
ciell 'Unione.

Art. l I
L L'intervento dcli'Unione non può essere concesso per eventuali maggiuri spese relative alle

iniziative di cui all'art. 10, comma l, ne per la copertura di disavanzi di gestiorrc delle
attività ordinarie degli enti promoiori.

2. L'i-..rnione rimane ccmunque estraneo a quaisiasi rapporto od obbligazione che si costituisca
fra persone private, enti oubbiici o privati, associazioni o comitati e fra quaisiasi altro
destinatario di interventi finanziari dallo stesso disposti e soggetti terzi per forniture di beni
e prestazioni di scrvizi, collaborazioni professionali o quaisiasi altra prestazione.

3. L'Unione non assume responsabilità alcuna in merito all'arganizzazionc e allo svolgimento
di manifestazioni, iniziative e progetti, ai quali ha accordato contributi ftnanziari, così come
non assuíne responsabilità relative alia gestione degli enti pubblici, privati e associazioni che
ricevono daii'Unione contributi annuaii, anche nell'ipotesi che rappresenianti nominati
dall'Unione facciano parte degli organi amr,rinistrativi dei soggetto beneficiario. Nessun
rapporto od obbligazione dei terzi potrà essere fatto valere nei confronti cleii'Unione, la
quale, verifrcandosi situazioni irregolari o che cornunque necessitino <ii chiarimenti, può
sospendere I'erogazione delle quote di contributo non corrisposte e, a seguito dell'esito degli
accertamenti, deiiberame la revoca nei iimiti predetti.

4. Gli interventi deli'Unione, reiativi ail'attività ricorrente o straordinaria dei soggetti previsti
dal presente regoiamento, possono avvenire soitanto attraverso I'assegnazione di contributi
finanziari o la concessione deii'uso agevolato di irnpianti, strutture a attrezzatvre comunali.
Le spese di ospitalità, rappresentanza e simili, effettuate dagii enti predetti, s;ono finanziate
dagli siessi nell'ambito del proprio bilancio o del budget delie singole manifcstazionr, senza
oneri per i'Unione.
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A,r t .12
l' Ii patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti da parte ciell'Unione deve essere richiesto
- dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dali'Amministrazione deil'Unionc.
2' La concessione dei patrocinio non cornporta benefici finanziario agevolazioli a fàvore delle

manifestazioni per ie quali viene concesso. I predetti benefici finanziari o vantaggi
cconomici, ovc richiesti, sono disposti nel rispetto del presentc regolamento.

3' ll patrocinio concesso dall'Unionc cleve essere reso pubblicamente noto dal sotr;getto che l,ha
otienuto' attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell'iniziativà.

1  \ ' i  ?  \
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Art. 13
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i' Gli interventi in ambito umanitario, socio -assistenziale, del volontariato c della
promozione sociaie e soiidaristica sono principalmen te fnalizzati:

a) alla protezione e tutela ciei bambino;
b) alia protezione e tutela dei minori e giovani in età evoiutiva;
c) all'assistenza,protezione e tutela degli anziani;
d) ail'assistenza, sostegno c tutela dei cittadini inabiii;
e) alla promozione dell'inserimento sociare, scolastico e lavorativo di

soggetti handicappari :
0 alla prornozione cieli'infbrmazione e della formazione e alla

realizzazione di interventi diretti in campo meciico e a tutela della
saiute;

g) alla prevenzione e al recupero delle tossicodipendenze;
h) alla prestazione di forme di assistenza a persone e farniglie che si

trovano momentaneamente in particolari conciizioni di disagio
economico e sociaie, frnalizzanoo gli interventi aiia normalizzazione
delie situazioni eccezionali affrontate e al reinserimento sociale e
produttivo delie pcrsone assistite.

:2. Per conseguire tali finalità i'lJn ione provvede:
a) all'attivazione dclle istituzioni dell'Unione, se previste tlallo staruro,

preposte arealizzare gli obiettivi individuati dai prececiente comrna;
b) ai sostegno, valorizzazione e sviiuppo deile artre istituzioni pubbiiche e

private che, senza fine di lucro, hanno per fine e operano concretamente
per rcaltzzare gii interventi di cui al comrna l;

c) alla valorizzazione e sviluppo delle forme organizzative di volontariato
che hanno per fine e operano concretamente per realizzare gli interventi
di cui al cornma l;

d) a inten,enti diretti in tutti i casi nei quaÌi, per i'urgenza o per la
particolare condizione dei richiedenti, non sia possibiie avvalersi delle
istituzioni e associazioni <ii cui alle lettere precedenti.

Art. l4
l. Nei bilancio annuale il Consiglio detcrrnina le risorsc destinabiii ai fini del Drosente caoo e

le ripartisce, in appositi specifici capitoli, per gli scopi individuati all'art. [3, cornma L
2. La Reiazione Previsionale e Prograrnmatica, approvata con ii Bilancio di previsione,

stabilisce gli interventi che saranno realizzati attraverso i soggetti indicati ali'art.. 13, comma
2, sia attraverso la ioro specifica individuazione, motivata dalla attitudine del sossetto a
tealizzarli, sia attraverso indirizzi espressi alla Giunta per organizzare forme coorjiiate di



intervento dci diversi soggetti, al finc di conscguire ie finaiità previste con il nrigliorc livello
di efficacia.

3. Le istituzioni comunali, costituite per opcrarc nel settore, possono cssere prepos(c dalla
Giunta a svolgere azione di coordinamento s guida dei programmi cl'intcn,ento, irlla cui
atfuazione esse partecipano con le risorse e i mezzi di cui disp.ngono.

t, 1., 'l 
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Art. 15
I . Gli interventi dell'Unione per la prornozione, il sostegno e lo sviluppo deile altività sportive

sono finaiizzati alla pratica dello sport dilettantistico, per la formazione educativa e sportiva
dei giovani;

2. L'Unione interviene, inoitre, a sostegno di associazioni, gruppi e altri organismi aventi
natura associativa, che curano la pratica di attività sportive amatoriali e di attività fìsico-
motorie ricreative del tempo libero da parte di persone residenti nei Comuni facenti pare
deli 'Unionc:

3. Possono essere concesse agevoiazioni per I'uso di impianti e strutture di proprietà comunale
a socieià e associazioni che curano esciusivarnente ia pratica deilo sport professionistico,
quancio ricorrono paiticoiari motivazioni relative al prestigio e all'immagine della comunità,
con esclusione, in ogni caso, di sovvenzioni e finanziamenti sotto qualsiasi denominazione,
a carico del biiancio dell'Unione.

4. L'Unione può concederc contributi una tantum aiie società e associazioni di cui ai
precedenti commi I e 2 per I'organizzazione di manifestazioni di particoiare rilevanza, chc
possono concoffere aiia promozione deila pratica sportiva e al prestigio della comunità.

5. Gli interventi di cui ai commi precedenti sono disposti con i'ossen,anza deile procedure,
modalità e condizioni dr cuì ai presente regolamento.

Art. 16
I' La concessione deli'uso di irnpianti e attrezzature a condizioni agcvolate, di cui all'art. i5,

comma 3, è regoiata mecliante apposita deliberazione, assunta dal competente organo
dell'Unione, e cia apposita convenzione, stipulata con ii soggetto inieressato. La
convenzione deve preveciere icionee garanzie per quanto conceme la manutenzionc e
conservazione deile strutture affi<iatc e I'esclusione di quaisiasi responsabilità da parte
dell 'Unione per I 'uso delle stesse.

2' Ncl caso che I'impianto o la strutfura siano vtilizzati con accesso al pubbiico, lo stesso sarà
consentito, sempre sotto la responsabilità del soggetto utilizzatore. quando sia stato
riiasciato il previsto nuila -- osta dalla competente Cornmissione Provinciale per i locaii di
spettacoio. Copia dei nuiia - osta deve essere trasmessa aii'Unione prima deli'utilizzo
delf impianto o della struthrra.
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Art. l7
l. Le funzioni deil'lJnione per promuovere e sostenerelavalotizzazione dei settori economici

di maggior rilevanza e tradizione sono esercitate mediante interventi rivoiti in particolare:
a) ai concorso per l'organizzazione di fiere, mostre, esposizioli:i, rassegne e

simili, sia nei territorio dei Cornuni aderenti ali'Unione, sia al di fuori di
esso, quando accolgano una significativa partecipazione delle attività
esercitate nel l '  Unionc;

b) ai concorso per i'effettuazione di iniziative collettive di prontozione e
p'tbblictzzazione ciei prodotti iocali, quando I'adesione aile stesse sia aperta
a tutte ie aziende operanti nel settore aventi sede nei territorio di aimeno un



comune aderente all'Unione e 1a partecipazione efl-etlil'a rapprescnti
almeno rl 60% dcllc azicnde predette;

c) al concorso per rnanifestazioni e iniziatìve qualificanti per i'irnmagine della
comunità e del suo patrimonio arnbientale, artistico c storico, delle
produzioni tipiche locali, che abbiano per fine I'increme:ato der flussi
turistici verso i l territorio dell 'Unione;

d) a contributi per la realizzazione di opere e interventi, voltj a favorirc la
diffusione del rurismo sociale, per la costituzione di attrezzaturc ricettive
per ii iurismo giovaniie, ostelli, campeggi e simili;

e) a contributi annuali a favore di associazioni Pro-Loco e di altri organismi
volontariarnente costituitisi, esistenti nel territorio dell'Unione, per
valonzzare zone e attività panticolari.

2. Il concorso dell'Unione per la realizzaziane delle iniziative e attività di cui al precedente
cornma, può comprendere anche ia concessione temporaie di iocaii, sprazi, impianti,
attrezzature di proprietà dell'Unione. La concessione è sempre subordinata aiia preventiva
concessione <ieii'agibiiità dei locaii da parte ciella competente Commissione Provinciaie per i
locaii di spettacolo e non comprende I'utilizzo degli irnpianti eiettrici e teletonici a carico
dell'Unione. L'Unione non assume alcuna responsabiiità verso terzi per i'uso r:he viene fatto
dei locali. Nell'atto di concessione della struttura sono espressamente riportate tutte lc
condizioni previste dai presente cornma, in mancanza delle quali la ccncessione non è
vaiida.

3. La concessione di contributi una tantum per ie finalità di cui aile leitere a), b), c) e d) del
comma l, awiene con i'osservanza cieile modaiità <ii cui agii artt. l0 e il del presente
regolamento. In nessun caso il contributo dell'Unione può essere superiore al l00o/o
dell'importo delle spese, al netto dei ricavi.

Art. l8
l. Per le richieste di contributi annuaii da parte dei soggetti di cui all'art. i7, comma i, lettera a), si
osseryano le norme di cui agii artt. 9 e I i del prescrìte regoiamento.
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Art. 19
i. Gii interventi dell'trJnione per sostenere atiività e iniziative culturali e:d educative di

enti pubblici e privati, associazioni e comitati, sono finaiizzati principalmente:
a) a f'avore dei soggetti che svoigono attività di promozione cuittrrale ed

eciucativa nell'arnbito del territorio deli'Unione;
b) a favore dei soggetii che organizzano e sostengono" nel territorio

dell'Unione, la realiz,zazione di attività teatrali e musicali di pregio
artistico;

c) a favore dei soggetti che effettuano attività di valorizzazione delle
opere d'arte, delle beliezze naturaii e aonumentali, delle biblioteche,
pinacoteche, musei, delle traciizioni storiche, culturali e sociali, che
costituiscono patrimonio della comunità;

d) a favore di soggctti non professionaii che, senza scopo di lucro,
promuovono scambi di conoscenze educative e culturali fra i giovani

dei Comuni aderenti ail'Unione e quelli di altre comunità nazionaii o
stranicre;

e) a favore di soggetti che organizzano nel territorio deli'Unione
convegni, mostre, esposizioni, rassegne, aventi finalità culturali,
artistiche, scientifiche, sociaii, che costituisconc rile'rante interesse
per [a comunità e concorrono alla suavalorizzazione.
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Ar t .20
L La concessionc dei contributi viene elfettuata tenuto conto dell'effettiva rrlevanza educativa

e culturaie, sia dell'attività già svolta chc di quella programmata, e dell'intcresse che essa
riveste per la comunità iocale, sia per i bcncfici diretti che alla stessa apporta, chc per il
contributo qualificante, con il quale concorre alla promozione della cultura.

2. I contributi una tantum per ie finalità di cui all'art. 19, comma 1, iettera c), ncn possono
essere di importo superiorc al i00% delle spese, al netto degli incassì, risultante dal
rendiconto documentato dell'iniziativa.

3. Le concessioni sono effetîuate con l'osscn'anza deile procedure e condizioni stabilite dai
Capi i l  e iII.

' .  
"r f t t , :  4'r i

l , . ' l * ' . r 4 \ 4 ' " n É | ' " " | î l . . ' ' " ? ' i l | N z i z f ; I i . ' | , l , 4 1 | | . ' . l , ' , i " ,
' . . ' l , 4 } t . 1 i . Ì l \ ' i . h t . , \ i , , t : . . \ f , t 1 ' | ' | . ' , l | ' t | ) l ' : , \ | 1 , t ' . ' , r : , } É ' ' . i , " l l b ' . t | l | ' t
. .  : ,  v  z ,  \  1  , 1 . , 1 : r . .  i .  i Z .  | i t

Art.2N
l. Gli interventi a favore delle attività e iniziative per la tutela dei valon ambì,:ntali esistenti

nel territori o dei I' Un ione, sono principaimente ftnalizzat|.
a) ai sostegno deil'attività di associazioni, comitati e aitri organismi o gruppi

di voiontari. che operano in via continuativa per la protczionc e
v alortzzaziane ciel ia natura e deli'amb iente ;

b) alle iniziative per promuovere nei cittadini il rispetto e la salvaguardia dei
valori naturali e ambientaii;

c) aile n'ìostre ed esposizioni, che hanno per fine la valorizzazione dei beni
ambientali, la rapprescntazione dei pericoli che minacciano la loro
conservazione, ie azioni e le iniziative utili per ia ioro protezionc.

2. Gli interventi del Comune nei confionti dei soggetti e delle iniziative di cui al cotnma 1,
sono regolati dalle norme di cui ai Capi II e III.

.  t t | " ,  : '  t ,

r ,  \  i  * ' l ; ; \  1  \  7 l  v ,  É  14  z t  t *4 . r rÉ : \  4 ,4 * "&
Art.22

l. Per iniziative e manifestazioni, a carattere straordinario e non ricorrente, non comprese fra
quelle previste dal presente regolamento e organizzate nel territorio deli'Unione, nelle quali
la Giunta riievi un interesse generale delia comunità tale da giustificare un intsrvento
deli'Unione, io stesso può essere accordato. previo richiesta degli organizzatctri, se csiste in
bilancio la disponibiiità ciei mezzi finanziari necessari.

2. La concessione deil'uso temporaneo di locali, spazi, strutture e attÍezzaí)re per ie iniziative e
manifestazioni di cui ai comma 1, avviene secondo le norme stabilite dal presente
regolamento.

3. Si applicano, per quanto conlpatibili con il carattere e i tempi d'attuazione delle iniziative e
manifestazioni di cui al comma l, ie norme previste dai Capi II e IiI.
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Ar t .23
1. E' istituito I'albo dei soggetti, comprese le persone fisiche, ai quali sono stati erogati

contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici economici a carico del bilancio
dell 'Unione.

2. L'albo è aggiomato entro ii 31 marzo di ogni anno, con i'inclusione dei soggetti fruitori dei
benefici attribuiti nel precedente esercizio finanziario.

Art- 24
l. L'albo è suddiviso in seitori di intervento, ordinati secondo ii vigente regolamento:



a) interuenti in ambito umanitario, socio -assistcnziale e del voloutariato
sociale e solidaristico.

b) Interventi in ambito sportivo, ricreativo e ciei tempo libero;
c) Interventi in arnbito economico e turistico;
d) interventi in ambito culfurale, educaiivo - formativo e della valorizzazione

dei beni cuiturali;
e) interventi nell'ambito della protezione civiie e della tutela, valorizzazione e

sviluppo dell'ambiente e delle risorse paesaggistiche.

2. Per ciascun settore d'intervento, nell'aibo sono riportati:
o per le persone fìsichc:
a. cognome, nomc, anno e luogo di nascita, residenza;
b. finalità dell'intervento, espresse in forma sintetica;
c. irnporto o valore economico dell'intervento totale deli,anno;
d. durata, in mesi, dell'intervento;
e. disposizioni cii legge c/o regolamentari, in base alie quali sono state

corìccsse le crogazioni:
. per le persone giuridiche pubbiiche e private, assoc,iazioni e altri

organismi:
a. denorninazioile o ragione sociale, natura giuridica o forma associativa o
societaria;
b. indirizzo;
c. finaiità dell'intervento, espresse in forma sintetica;
d. importo o vaiore economico dell'intervento toiale deil'anno;
e. durata, in mesi, dell'intervento;
f. disposizioni di legge c/o regolamentari, in base alle quali sono state
conccssc ie erogazioni:

Ar t .25
i' L'Ufficio cii Segreteria cieil'Unione prowede alla redazione deii'albo e dei successivi

aggiornamenti in confbrmità aii'articolo precedente, sulla base degli elenchi prcdisposti dai
settori competenti e vistati dal Responsabile dei Servizio Finanziario.

2. L'albo e gli aggiornamenti annuali sono pubblicaii ail'Albo Pretorio per due mesi consecutivi
e della loro pubblicazione è data informazione ai cittadini con avvisi pubblici.

3. L'albo può essere consultato da ogni cittadino. L'Amrninistrazione d:ispone quanto
necessario per assicurare ia massima possibilità di accesso e pubbiicità, attraverso i servizi
di informazione attualmente in uso.

4. Copia dell'albo e degli aggiornamenti annuali è trasmessa alia Presidenza del Consiglio dei
Ministri entro ii 30 apriie di ogni anno.
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Lrt.26

i. L'Amministrazione deil'Unione disponc ie iniziative più idonee ad assicurare ia piir ampia
conoscenza del presente regolamento da parte degli organismi di partecipazione di cui
a l l 'ar t .8  del  Decreto Legis iat ivo 18 agosto 2000,  n.267 e ss.mm.ed i i . ,  degl i  ent i  e
istif.rzìoni pubbliche e private, cielle forze sociaii e dei singoli cittadini.

Art.27
i. il presente regolarnento entra in vigore ii giorno successivo aiia scadenza deila

pubblicazione della deliberazione di approvazione.
2. Con I'entrata in vigore del presente regolamento si intendono abrogate tutte le norrne

regolamentari e i provvedimenti che risultino incompatibiii o in contrasto con 1o stesso.


